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cadaverico torna tuttavia sufficente ad isti- 

tuire un’approssimata diagnosi di pleurite

o di polmonite, se non addirittura di pleu- 

ropolmonite, le lesioni contemporanee di 

questi organi contigui risultando in oggi 

pure così frequenti da giustificare l’antica 

fusione delle due odierne entità nosogra- 

fiche. Ed il diagnostico necroscopico della 

supposta pleuro'polmonite trova giusto 

conforto nei rilievi medici della traman- 

data relazione, anche se sprovvisti d ’ogni 

dato sperimentale d ’indagine clinica, an- 

che se privi di quel banale segno della tos- 

se stizzosa che di regola non appare nei 

vecchi polmonitici, anche se mancanti di 

quel sintoma caratteristico dell’escreato 

rugginoso che talora scarseggia nell’esor' 

diente infermità. Trova giusto conforto 

nell’ inizio improvviso del subdolo morbo, 

nel freddo brivido della febbre bruciante, 

nella localizzazione tipica del dolore pun* 

torio, nell’affannoso acceleramento del rit- 

mo polmonare, nella persistente diminu- 

zione della secrezione orinaria, nei succes­

sivi comportamenti del polso radiale che il 

reagente cuore accelera ed intensifica fino 

a che, stanco ed abbattuto, s’accascia e 

muore.

Ma, narra pur sempre il medico Boiir* 

sier, ma ancor prima di spegnere 1 suoi 

tardi palpiti ben volle quel devoto cuore 

gustare il conforto ultimo della cattolica 

religione, sentire la comunione mistica del 

Viatico santo. E ribelle una volta ancora 

a preghiere ed a consigli, lasciò Carlo 

Emanuele le doloranti coltri, cinse l’eroi' 

ca spada, s’avvolse nel manto purpureo ed 

adorno del supremo collare della Santissi' 

ma Annunziata, dritto attese il Sacramene 

to cristiano sciamando: -< A bsit in i ih 

sfrangilio tantum Regem ac Dominimi 

meum irrivcrenter suscipere » : Non vo* 

glia Iddio che in vii giacilio irriverente 

accolga così gran Re e Signor mio!
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